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Norme per il superamento della mezzadria

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — A distanza di due 
anni dalla approvazione, da parte del Parla­
mento, della legge sui contratti agrari, è or­
mai largamente diffusa, sulla base dei fatti, 
la convinzione che quella legge non è riu­
scita ad avviare a soluzione i problemi eco­
nomici, produttivi e sociali delle zone mez­
zadrili del nostro Paese.

In effetti, in questi due anni, si è verifi­
cata, in queste zone, una tensione sociale e 
politica acutissima che è stata originata dal 
fatto che i proprietari concedenti a mezza­
dria si sono rifiutati e si rifiutano, presso­
ché totalm ente, di applicare le norme più 
significative della legge sui contratti agrari.

Non possiamo nasconderci la circostanza 
che questa resistenza — m anifestatasi an­
che sul terreno del riparto  o della libera 
disponibilità dei prodotti come su quello 
del diritto di iniziativa del mezzadro per la 
compartecipazione alla direzione aziendale 
— è stata agevolata dal carattere non chia­
ro, se non addirittu ra equivoco, delle nor­
me di quella legge.

D’altra parte, è continuato e si è aggra­
vato, in questi anni, quel processo di de­
gradazione produttiva ed economica di una 
parte larga delle regioni mezzadrili, che già 
la Conferenza nazionale dell'agricoltura del 
1961 denunciava in term ini precisi.

Da questo punto di vista, si è rivelata pa­
lese la carenza di una legge (come quella sui 
contratti agrari) che non prevedeva alcun­
ché per tu tto  il problem a dei miglioramenti 
e delle trasformazioni. È mancato in ogni 
caso un coordinamento nella applicazione 
di leggi pure esistenti (come quella sui m u­
tui quarantennali o sugli Enti di sviluppo), 
con tu tti i limiti che notoriam ente queste 
leggi presentano.

È in corso invece un massiccio tentativo 
per procedere sulla via della trasform azio­
ne delle imprese mezzadrili in aziende di 
tipo capitalistico: m a l’espulsione dei mez­
zadri e la riduzione dell’occupazione si ac­
compagnano, in linea generale, a una ridu­
zione e comunque a uno scadimento della 
attività produttiva.
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In questa situazione, si rende necessa­
ria e urgente una nuova legge mezzadrile 
che assicuri realmente stabilità, disponibi­
lità del prodotto, potere di iniziativa ai mez­
zadri e che realmente conduca al supera­
mento della mezzadria in direzione demo­
cratica, cioè verso l’azienda coltivatrice.

Ciò è necessario fare, con la dovuta ra­
pidità, per assicurare una prospettiva sod­
disfacente di sviluppo economico moderno 
e socialmente avanzato a im portanti regioni 
del nostro Paese.

Si è ritenuta, da parte nostra, del tutto  
insufficiente una legge a carattere interpre­
tativo, avente il solo scopo di chiudere nel 
miglior modo la vertenza sulla ripartizione 
dei prodotti, degli utili e delle spese, anche 
se si deve fortem ente reagire contro l'offen­
siva padronale, favorita da aziende econo­
miche dello Stato, e contro proposte che 
tendono a ritornare al congegno della tre­
gua mezzadrile.

La via del superam ento della mezzadria 
va vista in una azione rapida e radicale, 
della quale siano ancora una volta pro ta­
goniste le famiglie mezzadrili, che devono 
trovare nella legge e negli interventi delle 
autorità statali la via per conseguire i fini 
già del resto indicati negli articoli 1 e 3 
della legge n. 756.

Tali interventi devono però avere carat­
tere di massa, e devono essere debitamente 
sollecitati da una azione collettiva, che in­
vesta tu tti gli aspetti del rapporto  di mez­
zadria e mobiliti tu tti i componenti delle fa­
miglie mezzadrili, in modo da costituire la 
pietra di paragone nei confronti di quanti, 
attraverso l'approvazione di ripetuti docu­
menti politici, affermano di volere il supe­
ram ento della mezzadria.

È anche necessario spingere verso una vi­
sione e una applicazione unitaria delle leggi 
agrarie che più interessano i mezzadri e cioè 
delle leggi n. 756 sul superamento della mez­
zadria, n. 590 sulla prelazione e sui m utui 
quarantennali e n. 901 sugli enti di sviluppo.

L’opportunità di prendere come punto di 
partenza leggi esistenti è dettata dalla esi­
genza di far tesoro dell’esperienza, apportan­
do ad esse le opportune modifiche, e quindi 
di andare avanti applicando con coerenza

quelli che sono stati proclam ati come obiet­
tivi della stessa azione di governo.

L’articolo 1 del disegno di legge vuole ri­
chiamare alla coscienza di tu tti quelli che 
dovranno farne applicazione i fini conclama­
ti dalle leggi anzidette, e la esigenza di una 
loro più ampia connessione concettuale e ap­
plicativa.

L’articolo 2 postula un intervento incisivo 
degli enti di sviluppo in  tu tta  l’area mezza­
drile, disponendo l’obbligatorietà dei piani 
alle zone di progressivo arretram ento pro­
duttivo nelle quali il superamento della mez­
zadria va visto in direzione della affermazio­
ne della proprietà contadina. Norma analo­
ga è prevista dall’articolo 4, per le zone nelle 
quali sono presenti im portanti finanziamenti 
pubblici.

Gli espropri previsti dall'articolo 3, e dal­
l’articolo 4 così come gli acquisti per la pre­
lazione, di cui all’articolo 5, vanno indenniz­
zati sulla base del giusto prezzo, da deter­
m inarsi secondo le leggi vigenti.

Per meglio facilitare le procedure dei m u­
tui quarantennali, l’articolo 6 dispone la 
obbligatorietà dell’intervento degli enti di 
sviluppo, che attualm ente è solo facoltativo, 
liberando così i contadini da procedure assai 
gravose.

L’articolo 7 tende alla maggiore stabilità 
dei mezzadri, attraverso l’eliminazione della 
cessazione della proroga per trasformazioni 
fondiarie, m entre l’articolo 8 tende a ripri­
stinare tale stabilità attraverso l’annulla­
mento delle modifiche contrattuali che han­
no determinato un minore impegno im pren­
ditoriale del mezzadro, e attraverso l’in ter­
vento specifico dell'Ente di sviluppo.

Gli articoli da 9 a 11 regolano la direzione 
dell'impresa, nella quale vanno comprese la 
redazione dei piani di produzione, la stipula­
zione di contratti di coltivazione, e l'uso 
degli im pianti di trasformazione, tanto per 
i poderi singoli che per quelli che facciano 
parte di una più vasta azienda con più po­
deri.

Gli articoli 12 e 13 hanno carattere inter­
pretativo, e seguono le precisazioni che si 
leggono nelle relazioni parlam entari alla 
legge sui contratti agrari. L'articolo 12 con­
cerne la ripartizione dei prodotti, degli utili
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e delle spese, m entre l ’articolo 13 precisa 
cosa si intende per normale coltivazione, per 
consentire la trattativa e il separato com­
penso del lavoro eccedente, fornito dagli 
uomini e dalle donne.

Per quanto riguarda gli interventi che la 
legge n. 756 affida agli ispettorati agrari, si 
ritiene che tali interventi, per conseguire il 
superamento della mezzadria, devono avere 
carattere preventivo e applicazione di massa. 
A tale scopo si propone che detti interventi 
vengano affidati, a norm a degli articoli 14 
e 15 del disegno di legge, a una commissione 
provinciale, presieduta dall’ispettorato agra­
rio, della quale facciano parte le rappresen­

tanze sindacali, l’assessore provinciale alla 
agricoltura, un rappresentante dell’ente di 
sviluppo, e un rappresentante del comitato 
per la programmazione.

Attraverso le proposte che precedono, si 
pensa di conseguire una giusta proporzione 
tra  l’attività delle famiglie mezzadrili e l’in­
tervento pubblicistico, in direzione del sod­
disfacimento dei fini sociali e produttivi af­
ferm ati dall’articolo 1 della legge n. 756 sui 
contratti agrari, nella prospettiva della tra ­
sformazione di m assa della conduzione mez­
zadrile in proprietà contadina, singola e as­
sociata.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al fine di conseguire la trasformazione e 
il superamento del contratto di mezzadrìa, 
di facilitare la trasformazione delle famiglie 
mezzadrili in famiglie coltivatrici dirette, 
e di assicurare la riorganizzazione deH’agri- 
coltura e lo sviluppo' economico dalle zone a 
prevalente insediamento mezzadrile, le nor­
me della legge 15 settem bre 1964, n. 756, in 
m ateria di contratti agrari, della legge 26 
maggio 1965, n. 590, sullo sviluppo della pro­
prietà coltivatrice, e della legge 14 luglio 
1965, n. 901, sugli enti di sviluppo agricolo, 
vengono modificate e integrate a norm a del­
la presente legge.

Art. 2.

Nelle zone nelle quali è prevalente la con­
duzione a mezzadria, i piani zonali di inter­
vento sono obbligatori.

L’elaborazione e l'esecuzione dei piani z i ­
nali sono attuate dagli enti di sviluppo agri­
colo, nell'am bito delle attribuzioni loro con­
ferite dalla legge 14 luglio 1965, n. 901, e de­
vono tendere al definitivo superamento della 
mezzadria, e alla sua evoluzione verso forme 
di proprietà coltivatrice e di forme di con­
duzione nelle quali si rafforzi la capacità in- 
prenditoriale degli attuali mezzadri, secon­
do i fini di cui alle leggi 15 settem bre 1964, 
n. 756 e 26 maggio 1965, n. 590, con iniziative 
pubbliche e gli interventi necessari al sod­
disfacimento dei problem i zonali della pro­
duzione, della trasformazione fondiaria e 
del mercato.

Per l'attuazione dei fini di cui al presente 
articolo, gli enti di sviluppo coordinano le 
attività degli enti di irrigazione e dei con­
sorzi di bonifica e di miglioramento fon­
diario.

In conformità dei program m i di attuazio­
ne previsti dall’articolo 4 del decreto presi­
denziale 23 giugno 1962, n. 948, i conceden­
ti dei terreni che alla data di entrata in vi­
gore della legge 15 settem bre 1964, n. 756, 
erano condotti a mezzadria presenteranno 
nei term ini previsti dal program m a piani or­
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ganici di trasform azione aziendale che ri­
spondano agli obiettivi e alle direttive del 
piano zonale.

I piani di trasform azione aziendale dovran­
no essere redatti in collaborazione con i mez­
zadri e i lavoratori agricoli eventualmente 
insediati ndll’azienda, o, in caso di dissenso, 
dovranno essere accompagnati dal loro pa­
rere. I piani saranno resi esecutivi dall’Ente 
di sviluppo, con le varianti da esso ritenute 
necessarie.

I concedenti dovranno eseguire le opere 
nel term ine assegnato dall'Ente di sviluppo. 

■Ove il concedente non abbia eseguito le ope­
re nel term ine assegnato, o risulti, anche 
anteriorm ente a tale termine, che non sia 
in grado di portare a term ine le opere entro 
il term ine stesso, l’Ente di sviluppo potrà 
affidarne l’esecuzione al mezzadro, ove que­
sti ne faccia richiesta, e saranno applicate 
de norme di cui alil’articoilo 8 della legge 15 
settem bre 1964, n. 756.

Qualora manchi la richiesta del mezzadro, 
la richiesta può essere avanzata da altri la­
voratori agricoli. In mancanza, l’Ente di svi­
luppo potrà eseguire in tu tto  o in parte, in 
luogo e per conto del m andante, le opere 
previste.

Art. 3.

Qualora, indipendentemente dalla redazio­
ne di un piano zonale, lo stato attuale dei 
terreni concessi a mezzadria risulti degra­
dato, o produttivam ente arretrato , in  con­
fronto con il suo stato alla data di en tra ta in 
vigore della legge 15 settem bre 1964, n. 756, 
i terreni stessi sono sottoposti ad esproprio 
per pubblico interesse, a norm a delle vi­
genti leggi in m ateria di espropriazione per 
pubblica utilità, e ne viene dichiarata l’oc­
cupazione provvisoria in via di urgenza, an­
che se il mezzadro abbia rilasciato il podere.

II decreto di espropriazione viene em anato 
dal Presidente della Regione, o, ove essa non 
sia costituita, dal Prefetto della Provincia, 
in favore del mezzadro eventualmente inse­
diato che ne faccia richiesta, o, in mancanza, 
su richiesta dell’Ente di sviluppo competen­
te per territorio, o della Cassa per la form a­
zione della proprietà contadina, che provve­
deranno alla assegnazione in favore dei la­
voratori agricoli.
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Il prezzo di esproprio viene determinato 
sulla base dell’articolo 4 della -legge 26 mag­
gio 1965, n. 590, diminuito della differenza 
di valore fondiario medio previsto dal pre­
detto articolo 4 e il minore valore del pode­
re, dovuto a!lla sua situazione di degradazio­
ne o di arretram ento produttivo.

Art. 4.

I terreni concessi a mezzadria, ricadenti 
in territo ri nei quali vengono effettuate o 
vengono previste trasformazioni atte ad 
aum entarne la capacità produttiva, attuate 
mediante finanziamenti pubblici di rilievo o 
attraverso im portanti opere di bonifica, pos­
sono essere assoggettati ad espropriazione 
per pubblico interesse secondo le modalità 
di cui all'articolo che precede, per il prezzo 
di cui all'articolo 4 della legge 26 maggio 
1965, n. 590, al netto dell’aumento di valore 
dovuto alle trasformazioni attuate con i pub­
blici finanziamenti, e vengono assegnati, con 
preferenza per i lavoratori attualm ente in­
sediati, a lavoratori agricoli singoli o asso­
ciati.

Art. 5.

Qualora il proprietario di un terreno con­
cesso in mezzadria intenda procedere alla 
alienazione del terreno, il prezzo dovuto dal 
mezzadro, nell'esercizio del diritto di prela­
zione previsto -dall’articolo 8 della legge 26 
maggio 1965, n. 590, è pari al prezzo ritenuto 
congruo a norm a dell’articolo 4 della stessa 
legge.

Se la vendita si riferisce a tu tta  o alla 
maggior parte  di una azienda agricola com­
posta di più poderi, e sulla azienda esistono 
im pianti di conservazione, lavorazione e tra ­
sformazione di prodotti, per la cui costru­
zione sono stati erogati contributi statali, 
il prefetto della provincia, su richiesta dei 
mezzadri interessati e su conforme parere 
dell'ispettorato agrario deU’agricoltura, di­
chiara l’esproprio degli im pianti suddetti, 
per ragione di pubblico interesse, sulla base 
del prezzo da ritenersi equo ai sensi dell’ar­
ticolo 4 della legge 26 maggio 1965, n. 590, 
al netto dei contributi statali.

La stessa norm a si estende, nei casi previ­
sti dall’ultim o comma dell’articolo 4 della
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presente legge, in favore di tu tti i lavoratori 
interessati.

Art. 6.

Gli interventi degli Enti di sviluppo agrico­
lo, previsti dall’articolo 3, ultimo comma, 
della legge 26 maggio 1965, n. 590, al fine di 
facilitare l’espletamento delle procedure di 
concessione di m utui e di prestiti agevolati, 
sono obbligatori, quando si tra tti di terreni 
concessi a mezzadria.

Art. 7.

Le trasformazioni agrarie che il conceden­
te intende compiere devono essere concorda­
te con il mezzadro e non possono in alcun 
modo costituire motivo di cessazione della 
proroga contrattuale prevista dall'articolo 14 
della legge 15 settem bre 1964, n. 756.

Ogni contraria disposizione è abrogata.

Art. 8.

L’annullamento dei contra tti stipulati in 
violazione del divieto di cui all’articolo 3 
della legge 15 settem bre 1964, n. 756, può 
essere fatto  valere dal solo mezzadro.

Sono del pari annullate, su richiesta del 
mezzadro, tu tte  le conversioni e le trasfor­
mazioni del contratto  individuale di mezza­
dria in forme contrattuali di lavoro subordi­
nato, o di compartecipazione individuale o 
familiare di lavoro, o in forme contrattuali 
limitate a una sola parte  dei prodotti del 
fondo, o in contratti di colonia parziaria, e 
in genere in qualunque form a contrattuale 
che tende a dim inuire l’impegno im prendi­
toriale del mezzadro.

Le norme previste dai comma che prece­
dono hanno efficacia a partire dall’entrata 
in vigore della legge 15 settem bre 1964, nu­
mero 756.

Qualora, anteriorm ente alla en tra ta in vi­
gore della presente legge, siano stati istituiti 
rapporti con lavoratori non facenti parte 
dell’impresa mezzadrile, il mezzadro nel ri­
chiedere l’annullamento deve concordare con 
i lavoratori predetti le forme di im presa più 
opportune.
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Nei casi previsti dal presente articolo, è 
ammesso l'intervento dell’Ente di sviluppo 
agricolo, indipendentemente dal piano zona­
le, con le norm e e i criteri previsti dall’arti­
colo 2 della presente legge.

Art. 9.

All’inizio di ogni annata agraria, il conce­
dente e il mezzadro concordano il piano di 
produzione aziendale.

Qualora per l'esecuzione delle coltivazioni 
prescélte vengano stipulati impegni contrat­
tuali di coltivazione con enti, organismi e 
società estranei all’im presa mezzadrile, il 
concedente e il mezzadro concordano la sti­
pulazione in comune del contratto  di colti­
vazione.

In  caso di disaccordo, il concedente e il 
mezzadro possono stipulare separatamente 
clausole aggiuntive.

Art. 10.

Al fine di assicurare l’unitarietà della di­
rezione aziendale, in caso di più poderi fa­
centi parte di una unica azienda agricola, 
il piano di produzione aziendale, e tu tte  le 
altre decisioni di rilevante interesse previste 
dall’articolo 6 della legge 15 settembre 1964, 
n. 756, sono concordati congiuntamente fra 
il concedente e i mezzadri che svolgono at- 
t:vità nei predetti poderi.

A tal fine, ogni mezzadro può conferire 
delega ad altro mezzadro.

Possono altresì, essere concordate altre 
forme di rappresentanza collettiva.

In mancanza di accordo po trà  essere ese­
guito il piano di produzione aziendale pro­
posto dai mezzadri, previo parere favorevo­
le della commissione provinciale prevista 
dall’articolo 14 della presente legge.

Art. 11.

Nelle aziende agricole composte di più 
poderi, provviste di im pianti idonei alla con­
servazione, alla lavorazione e alla trasfor­
mazione del prodotto, o nelle quali vi sono 
stalle comuni, tu tte  le decisioni previste dal- 
l 'articolo 4, comma quinto, della legge 15
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settembre 1964, n. 756, sono concordate a 
norm a dell'articolo che precede.

Qualora gli im pianti predetti abbiano be­
neficiato, o beneficino di contributi pubbli­
ci, o di altre agevolazioni, essi sono di u tilità 
e di godimento comune di tu tte  le parti che 
effettuano la utilizzazione comune, in pro­
porzione delle rispettive quote di ripartizio­
ne dei prodotti.

In caso di dissenso, sulla determinazione 
del compenso equo previsto dall’articolo 4, 
comma quinto, della, legge 15 settem bre 1965, 
n. 756, è data a ciascuna delle parti facoltà 
di richiedere il parere dell’ispettorato pro­
vinciale dell’agricoltura.

Art. 12.

Le norme sulla ripartizione dei prodotti 
e degli utili, previste dall'articolo 4 della 
legge 15 settem bre 1964, n. 756, vanno in­
terpretate nel senso che tu tti i prodotti che 
vengono ripartiti in natura, nonché tu tte  le 
somme comunque ricavate dalla alienazio­
ne dei prodotti e dei beni aziendali che ven­
gono comunque e a chiunque ceduti in co­
mune, spettano al mezzadro per una quota 
non inferiore al 58 per cento.

I prodotti e le somme di cui al comma che 
precede vengono pertanto  ripartiti all'atto 
della divisione, del conferimento o della ven­
dita, senza alcuna preventiva detrazione del­
le spese effettuate, anche se esse sono state 
anticipate dal concedente.

Ogni norma, patto  o consuetudine tenden­
ti a stabilire gestioni separate per alcune 
attività mezzadrili, ivi compreso l'allevamen­
to del bestiame, è nulla e priva di effetto.

Le spese per l'impiego e la manutenzione 
dei mezzi meccanici, poste in parti uguali a 
carico delle parti, a norm a dell’articolo 5 
della legge 15 settem bre 1964, n. 756, sono 
lim itate ai mezzi meccanici di esclusiva di­
sponibilità poderale.

Le spese per i mezzi meccanici forniti da 
terzi, e le spese per i mezzi meccanici, ecce­
denti l'esclusiva disponibilità poderale, sono 
a carico del concedente e del mezzadro in 
parti uguali, ivi com preso il compenso a terzi 
per mano d'opera.
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Art. 13.

L 'attività lavorativa del mezzadro e della 
sua famiglia è lim itata alla normale coltiva­
zione del fondo.

Per ogni attività eccedente la normale col­
tivazione de1! fondo, quali l’esecuzione dei mi­
glioramenti previsti dall’articolo 2152 del 
codice civile, le pratiche colturali che richie­
dono una attività determinante la normale 
coltivazione, le operazioni di prim a conser­
vazione e trasformazione dei prodotti, i tra ­
sporti fuori dell'azienda, e simili, spetta al 
mezzadro un compenso concordato tra  le 
parti e, in mancanza, pari al compenso sta­
bilito per i lavoratori subordinati dell'agri­
coltura.

Art. 14.

È istituita, in ogni provincia nella quale vi 
è una sufficiente diffusione del contratto  di 
mezzadria, una commissione, presieduta dal­
l’ispettorato provinciale dell’agricoltura, 
composta dai seguenti componenti:

1) un rappresentante per ogni organiz­
zazione sindacale dei mezzadri, dei braccian­
ti e dei salariati agricoli, e dei concedenti;

2) l’assessore provinciale dell’agricol­
tura;

3) un rappresentante dell’ente di svi­
luppo dell’agricoltura, ove esso operi ne’l 
territorio  della provincia;

4) un delegato del comitato regionale 
per la programmazione.

I componenti delle commissioni sono no­
m inati dal prefetto, su rispettiva designa­
zione degli enti e delle organizzazioni inte­
ressate.

Art. 15.

Nelle zone nelle quali opera l’ente di svi­
luppo agricolo, la Commissione istitu ita con 
l’articolo 14 della presente legge deve uni­
form arsi agli obiettivi e alle direttive del 
piano zonale e, in mancanza, alle direttive 
dell’ente.
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La Commissione, i cui pareri sono appro­
vati a maggioranza, ha il compito di deter­
minare, nell’am bito del territorio  provinciale 
e suddividendolo, se del caso, per zone:

a) quale sia l’equo compenso previsto 
dall'articoio 4, comma quinto, della legge 15 
settembre 1964, n. 756;

b) quali decisioni debbano ritenersi di 
rilevante interesse, e quali siano le esigenze 
della buona tecnica agraria, in relazione alle 
principali coltivazioni, utilizzazioni e alleva­
menti praticati nella zona, ed in relazione 
alle esigenze di carattere produttivo e al con­
seguimento di equi rapporti sociali;

c) quali innovazioni debbono ritenersi 
di sicura utilità per la produzione, in pro­
porzione all’equilibrio economico dell’azien­
da e allo sviluppo economico della zona;

d) quali sono le attività eccedenti la nor­
male coltivazione del fondo;

e) quali sono le zone e i territo ri della 
provincia, nelle quali si riscontrano le con­
dizioni previste dall’articolo 5 della presente 
legge.

Le determinazioni della Commissione pro­
vinciale, le aggiunte, e le eventuali modifiche 
di decisioni già prese, sono pubblicate nel 
Foglio degli annunci della Provincia e costi­
tuiscono la base per l’emanazione dei pareri 
richiesti dalle parti all’ispettorato provin­
ciale ddl'agrico ltura  a norm a della legge 15 
settembre 1964, n. 756, e a norm a della pre­
sente legge.

Art. 16.

Le disposizioni della presente legge sono 
inderogabili. Sono fa tte  salve le norme più 
favorevoli pe r il mezzadro, derivanti da con­
tra tti individuali, aziendali e collettivi, e da 
norme risultanti dagli usi e dalle consuetu­
dini locali.

Le condizioni di m iglior favore non sono 
assorbite dai m iglioram enti previsti dall’ar- 
ticolo 4 della legge 15 settembre 1964, nu­
mero 756,


